
Analisi dei determinanti sociali di salute
attraverso la griglia interpretativa della decrescita

e di un nuovo paradigma di povertà

L’obiettivo della tesi è quello di esplorare la possibilità di alcune risposte alle sfide poste dai determinanti sociali di 

salute in un contesto politico e sociale dominato dalla globalizzazione economica, che ha assunto negli ultimi 30 anni la 

forma di una occidentalizzazione del mondo. 

Le parole chiave, sulle quali la tesi principalmente insiste, sono il concetto di povertà e tutta la problematica delle  

disuguaglianze economiche e sociali, che figurano in filigrana dentro il tema dei determinanti sociali di salute, come  

analizzati  nei  documenti  della Commissione sui  Determinanti  sociali  di  salute dell’O.M.S. In  particolare  la  tesi  si 

sofferma  sullo  status  sociale,  sui  fattori  psicosociali,  sui  gradienti  di  salute,  sulla  coesione  sociale,  sul  lavoro, 

sull’esclusione sociale.

Su questi temi una visione alternativa di povertà, come quella offerta da Majid Rahnema, e il pensiero della decrescita,  

come espressa in particolare da Serge Latouche, ci lasciano intravedere delle possibili vie d’uscita, che tuttavia possono 

essere percorse solo dentro un modello di civiltà alternativo a quello proposto dal pensiero economico mainstream. La 

proposta è quella di riconcettualizzare termini come ricchezza (i beni relazionali, i saperi, l’amore, l’amicizia) e povertà 

(non è la miseria, bensì “semplicità volontaria” e conviviale), scarsità (creazione artificiale di mancanze e bisogni che  

inducono  ad  una  mercificazione  della  natura,  che  è  di  per  sé  abbondante  per  tutti)  e  abbondanza  (riscoperta  

dell’abbondanza di cui siamo circondati, a un rinnovamento delle relazioni sociali). A partire da questi presupposti la  

“società  della  decrescita”,  dotata  di  autonomia  (contare  sulle  proprie  risorse  umane  e  naturali  e  sulla  capacità  di 

progettare e di decidere autonomamente), basata sui beni relazionali, sullo spirito del dono (triplice obbligo di dare, 

ricevere e restituire), sulla partecipazione politica e sociale e su una ridistribuzione del potere, è in grado di contrastare i  

determinanti sociali di salute come descritti sopra.
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